Ven. Augusto Czartoryski

Intervista al Postulatore, don Enrico dal Covolo

1. Un breve profilo biografico 

Augusto Czartoryski, principe polacco, nasce a Parigi il 2 agosto 1858, in esilio, da Ladislao e dalla principessa Maria Amparo, figlia della regina di Spagna. Compie a Parigi i suoi primi studi. Molto influsso esercitano sul giovane i suoi precettori, soprattutto il santo Giuseppe Kalinowski. 

Ben presto la salute di Augusto comincia a declinare. La sua vita diviene un pellegrinaggio continuo da una stazione climatica all'altra. Alla sofferenza fisica si accompagna quella spirituale. Pur essendo avviato dal padre alla carriera diplomatica, il giovane principe avverte in maniera irresistibile l'appello alla donazione totale a Dio. Nel 1883, a Parigi, incontra don Bosco e scopre la propria vocazione: andrà con lui a servire i giovani più bisognosi. Don Bosco tuttavia si dimostra cauto. Finalmente, a 29 anni, entra in noviziato. 

Don Bosco, quasi morente, gli benedice l'abito talare. Compie gli studi di filosofia e di teologia sempre in precarie condizioni di salute, finché viene ordinato sacerdote a San Remo, il 2 aprile 1892. Muore un anno dopo, ad Alassio, l’8 Aprile 1893. Aveva 35 anni.

2. Il “carisma” del nuovo beato

La proposta di santità, che il nuovo beato illustra, si identifica con la sua storia di vocazione. Da principe, Augusto Czartoryski si fece povero, per servire i più piccoli.

In questa storia di vocazione è caratteristico l’impegno del discernimento, svolto alla luce della preghiera e nel confronto costante con le guide spirituali. Prima di prendere qualunque decisione, il giovane Augusto si consigliava sempre con loro. Si delinea così una storia di vocazione esemplare, benché assai travagliata, prima contrastata e finalmente vittoriosa; una storia che può essere siglata dalle parole del Salmo 83, che il nuovo beato scelse per l’immaginetta della sua prima Messa: “Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! L’anima mia languisce e brama gli atri del Signore. Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove”.

3. Un episodio particolare


Nella “chiave di lettura” che abbiamo proposto – quella di una storia di vocazione contrastata e vittoriosa – prende rilievo un lungo racconto, scritto da Augusto stesso all’età di 14 anni. 

Suggestionato forse da Robinson Crusoe, egli racconta la storia di un padre che compie viaggi avventurosi in terre lontane, in cerca del figlio smarrito. I pericoli incontrati sono tanti, ma alla fine padre e figlio tornano sani e salvi a Marsiglia. 

In realtà, la vita di Augusto rappresenta piuttosto il figlio che cerca il padre, e finalmente lo trova. Lo trova in alcune persone, come quella di don Bosco, ma soprattutto nel Padre celeste, che guida e accompagna in modo misterioso ed efficace la storia della sua vocazione.

4. Attualità di un messaggio

La proposta di santità di Augusto Czartoryski può essere indirizzata in modo speciale ai giovani d'oggi, che spesso trovano difficoltà a decifrare la volontà del Signore sopra di loro, e ad ubbidire ad essa. Augusto insegna loro la metodologia del discernimento e l'ubbidienza al Signore. La sua vita fu una vera e propria “lotta per la vocazione”. Sempre fisso e fermo nell'offerta fatta a Dio, andava ripetendo: “Qui è dove mi ha chiamato il Signore, e qui è dove il Signore mi vuole...”.

Questa compattezza radicale nel vivere in spirito di fede la propria risposta a Dio è, infine, un messaggio sempre valido per ogni credente. In particolare, l’intima comunione con il Signore nei sacramenti e nella preghiera, l’impegno costante nel compimento dei doveri quotidiani e l’accettazione serena delle fatiche e delle sofferenze offrono all’imitazione dei fedeli una “via quotidiana” nel cammino della santità, “misura alta” della vita cristiana ordinaria.

